R E G O L A M E N T O

TITOLO I : ORDINAMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

Art.1 

L’organo centrale dell’Associazione Giovanile Santa Maria di Portosalvo è il Consiglio Direttivo, che dura in carica per un biennio.

Nelle riunioni dello stesso vengono prese, da democratica espressione dei componenti a maggioranza semplice, le decisioni più importanti inerenti la vita associativa.

Art. 2

La Guida Spirituale è il Parroco, che assiste e guida i giovani nel loro cammino associativo/spirituale, approva la programmazione annuale, elaborata in sede di consiglio e controlla il regolare svolgimento della stessa.

Art. 3

Il Presidente Onorario, scelto nell’ambito di chi frequenta assiduamente la parrocchia, deve essere una persona matura, in grado di poter consigliare i giovani e aiutarli fattivamente nel loro cammino.
Art. 4

Il Presidente è il diretto responsabile e il rappresentante dell’associazione.

Ha il compito di riunire il consiglio direttivo fissando i punti all’ordine del giorno, che possono essere suggeriti, prima della riunione da ciascun componente il consiglio. 

Art. 5

Il Vicepresidente supplisce il presidente in caso di assenza e ne svolge le funzioni.

Ha il compito specifico di rappresentare l’associazione nella Consulta di Pastorale Giovanile Diocesana.

Art. 6
L’Associazione Giovanile Santa Maria di Portosalvo non ha alcun fine di lucro.

Il Tesoriere custodisce e gestisce, secondo le disposizioni del consiglio, il fondocassa dell’associazione, formato dai proventi del tesseramento, delle attività svolte e da donazioni varie.

Registra le somme in entrata e in uscita.

Deve portare a conoscenza del consiglio direttivo l’andamento economico dell’associazione almeno una volta l’anno.

Al tesoriere deve essere dato conto, in sede di consiglio, qualora lo ritenga opportuno nell’interesse superiore dell’associazione, della gestione del fondo cassa dei gruppi facenti capo all’associazione stessa.

Art. 7

Il Segretario compila il registro generale dell’associazione dove si trovano: l’elenco dei componenti il consiglio direttivo, l’elenco degli associati affidati e non affidati, i verbali delle riunioni del consiglio e delle attività più importanti e i verbali del presidente.
Redige i verbali delle riunioni del consiglio, in caso di sua assenza il consiglio stesso individua un consigliere per la stesura del verbale.
Controlla i registri delle diverse fasce dove si trovano: l’elenco degli animatori della fascia, l’elenco dei componenti la fascia, affidati e non affidati, con le presenze degli stessi e l’elenco cronologico delle attività effettivamente svolte nella fascia.

Art. 8

L’Archivista è il responsabile dell’archivio dell’associazione.

Suo compito precipuo è quello di scrivere la storia dell’Associazione Giovanile Santa Maria di Portosalvo con la cura e la conservazione certosina dei documenti, degli atti e delle testimonianze, per tramandarla ai posteri.

Art. 9

Gli Animatori sono la forza viva dell’associazione e i responsabili dello svolgimento nei gruppi del percorso formativo annuale.
Vengono scelti, all’inizio dell’anno associativo, tra gli associati che hanno compiuto il quindicesimo anno di età, ed eventualmente riconfermati per l’anno successivo.

Loro compito specifico è quello di prendersi cura del gruppo loro assegnato, lavorando secondo la programmazione annuale.

Art. 10

I gruppi componenti l’associazione e comprendenti giovani di una determinata fascia di età sono guidati da più animatori.
Agli animatori vengono assegnati, dal consiglio direttivo, i gruppi da guidare, con l’inizio dell’anno associativo.
Gli animatori di ogni gruppo, periodicamente, si incontrano per stabilire le attività da svolgere che saranno coordinate in sede di consiglio.

Art. 11

I gruppi facenti capo all’associazione, all’inizio del biennio, incaricano i loro rappresentanti in seno al consiglio.
Art. 12

Il presidente, il vicepresidente, il tesoriere, il segretario e l’archivista vengono eletti ogni due anni da tutti gli associati.

Art. 13

Le nuove elezioni vengono preparate e gestite, con metodo democratico, dal consiglio uscente:

entro il quindicesimo giorno dall’8 settembre del secondo anno di mandato, il consiglio direttivo fissa la data delle nuove elezioni, che si terranno nel termine perentorio di trenta giorni dalla riunione indetta a tal fine; nella stessa sede, ogni consigliere, a scrutinio segreto, è tenuto a proporre per ogni carica da rinnovare, il nome di un associato che abbia compiuto, entro la data fissata per le elezioni, il sedicesimo anno di età e che si trova inserito in un elenco appositamente redatto dal segretario sulla base dei registri dei gruppi delle fasce di età interessate, per la proposta alla carica di presidente è necessario che il possibile candidato abbia invece compiuto il diciottesimo anno di età e sia anche membro del consiglio stesso.
Solo il consiglio direttivo ha il potere di proporre i candidati e in nessun caso un singolo consigliere può procacciare candidature per se o per altri.

Scrutinate le proposte, per ogni singola carica saranno candidati almeno due associati che abbiano ottenuto il maggior numero di consensi, opportunamente valutati dal consiglio e previa accettazione dell’interessato.
Si arriva così alle candidature da sottoporre al voto di tutta l’associazione.

Una volta eletti i nuovi organizzatori saranno immediatamente tali.

Art. 14

Tutti i registri menzionati in questo titolo vanno rinnovati ogni anno dopo l’affidamento, quindi, con l’inizio dell’anno associativo che segna il passaggio alla fascia di età di livello superiore per chi, durante l’anno trascorso, ha raggiunto l’età richiesta per appartenere a quella fascia.
TITOLO II: SEGNI DISTINTIVI DELL’ASSOCIAZIONE

Art. 15

L’ Associazione Giovanile Santa Maria di Portosalvo ha contrassegni e segni distintivi che servono per la propria identificazione.

Art. 16

Il contrassegno dell’associazione è un timbro di forma circolare che reca all’esterno l’iscrizione: Associazione Giovanile Santa Maria di Portosalvo – Siderno (R.C.); e all’interno il logo.
Art. 17

I segni distintivi dell’associazione sono: uno stendardo, i foulard, le tessere e il logo.

Art. 18

Lo stendardo di colore rosso reca la dicitura : “Lasciate che i piccoli vengano a me (Mc 10, 14)” e poi: Associazione Giovanle Santa Maria di Portosalvo – Siderno (R.C.); e il logo.

Art. 19

I foulard di colore rosso recano l’iscrizione: “Associazione Giovanile Santa Maria di Portosalvo – Siderno (R.C.)” e l’immagine della Madonna.

Le stampe sono in giallo per il consiglio direttivo e in blu per gli associati.

Art. 20
Le tessere di colore rosso recano la dicitura: “Io faccio parte dell’ Associazione Giovanile Santa Maria di Portosalvo – Siderno (R.C.)” e indicano il nome, il cognome e l’indirizzo del titolare.

Le tessere vengono consegnate dagli animatori ai nuovi iscritti.

Art. 21

Il logo dell’associazione è quello riportato in figura:
TITOLO III: ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE
Art. 22

Tutte le attività che si realizzano nelle fasce sono finalizzate allo svolgimento del percorso formativo annuale.

Art. 23

Il consiglio direttivo per la sua formazione spirituale organizza incontri con il parroco, giornate di  ritiro, campi scuola e segue il cammino formativo proposto dalla fascia di appartenenza.

Art. 24 

Lo svolgimento della vita associativa è all’insegna della spiritualità mariana.

Il fine principale dell’ Associazione Giovanile Santa Maria di Portosalvo è la diffusione tra i giovani della devozione alla Madonna e del culto alla Regina di Portosalvo.
Tutto ciò comporta, anche, una presenza attiva in parrocchia ed una collaborazione fruttuosa con il parroco e le altre realtà esistenti, per il bene superiore della comunità.

Questa collaborazione si fa più intensa in occasione dei festeggiamenti in onore della Patrona, momento favorevole per la diffusione del culto e per il coinvolgimento di altre forze giovani. 
TITOLO IV: L’ATTO DI AFFIDAMENTO

Art. 25

Gli associati si affidano a Maria, ogni anno, la seconda domenica di novembre durante la Celebrazione Eucaristica.

Questa data segna la fine del vecchio anno associativo e l’inizio del nuovo.

Coloro che celebrano l’atto di affidamento sono iscritti d’ufficio, sia nel registro generale che nel registro della fascia di appartenenza, nell’elenco degli affidati.

Chi si iscrive durante l’anno sarà collocato, sia nel registro generale che nel registro della fascia di appartenenza, nell’elenco dei non affidati.

Art. 26

Affidarsi a Maria significa sceglierLa come modello e voler mettere la propria vita nelle Sue mani.

È necessario, dunque, preparare i giovani facendo capire il significato profondo di questo gesto.
TITOLO V: NORME FINALI

Art. 27

Questo regolamento, specificazione normativa dello statuto, è lo strumento di cui dispone l’associazione nel suo cammino.

Può essere modificato o integrato in sede di consiglio con la maggioranza qualificata (2/3) dei componenti il consiglio direttivo stesso.
Siderno, 

il Vescovo Diocesano

mons. GianCarlo Maria Bregantini

           il Parroco                                                                         il Presidente

mons. Cornelio Femia                                              Vincenzo Bruzzese

